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	Lo scontro drammatico di due mentalità  

Omelia nella I domenica di Quaresima




Duomo, 17 febbraio 2002

Il tempo quaresimale

Iniziamo oggi il cammino della Quaresima, un cammino tutto proteso verso il mistero pasquale, il mistero centrale della nostra fede, nel quale si rivela il volto di Dio e il volto dell'uomo. E la Quaresima ci prepara appunto a ricevere ancora una volta gli effetti della Pasqua del Signore, ad accedere alla conoscenza luminosa del Padre, del Figlio, dello Spirito, rivelata nella morte e risurrezione di Gesù, alla conoscenza dell'umanità che ci viene svelata dal Figlio di Dio fatto uomo.

Questo tempo liturgico è connotato dal numero 40, numero biblico; evoca infatti i 40 giorni di Mosè sul Sinai, i 40 anni di Israele nel deserto, i 40 giorni di Elia in cammino verso il monte di Dio, e soprattutto i 40 giorni di Gesù nel deserto. E' dunque un periodo di preparazione prolungato e serio, che ci dispone alla Pasqua.

Il Papa, nel suo Messaggio per la Quaresima 2002, dal titolo Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date, afferma: "La Quaresima, occasione provvidenziale di conversione, costituisce un ritorno alle radici della fede perché, meditando sul dono di grazia incommensurabile che è la Redenzione, non possiamo non renderci conto che tutto ci è stato dato per amorevole iniziativa divina".

Dunque i 40 giorni che ci attendono sono un invito a riscoprire la bellezza del dono gratuito della fede, della salvezza, dono gratuito che ci è stato dato col Battesimo. Io l'ho ricevuto 75 anni fa, e in questa occasione desidero ringraziare le numerosissime persone che mi hanno inviato gli auguri per il mio 750.

Ma il tempo quaresimale che ci aiuta a riscoprire la gratuità del dono di Dio, a esprimere una confessio laudis, una confessione di lode, ci invita anche a rilanciarci in quel triplice combattimento spirituale senza il quale nessuno arriva a una matura libertà di spirito.

La triplice vittoria

Del triplice combattimento ci parla la pagina del vangelo di Matteo, che è stata proclamata; una pagina che conosciamo bene, e però non finiamo mai di comprendere nella sua profondità.

Gesù, subito dopo essere stato battezzato da Giovanni al fiume Giordano, solennemente riconosciuto dal Padre come Figlio e colmato della pienezza dello Spirito santo, è condotto dallo stesso Spirito nel de serto. E qui avviene lo scontro drammatico di due mentalità: nello Spirito Gesù affronta un altro spirito, quello del male. Egli ha trascorso 40 giorni e 40 notti in solitudine, digiunando, pregando, confermando al Padre la sua decisione irrevocabile di vivere da Figlio nell'umiltà della sua figura umana; ed ecco che il diavolo gli si avvicina proprio per saggiarlo, vagliarlo, tentarlo sull'identità di Figlio. Tutte le tre tentazioni cominciano con la parola: "Se sei Figlio di Dio".

Notiamo che satana cerca di ingannarlo con tre proposte allettanti, attraenti dal punto di vista di una mentalità semplicemente umana. Non sono, almeno le prime due, proposte cattive, ma hanno tuttavia lo scopo recondito di farlo deviare dalla volontà del Padre e dalla fedeltà alla sua missione di Messia umile.

* La prima tentazione è che i sassi diventino pane; e Gesù ha davvero fame. Un giorno, vedendo le folle affamate, compirà il miracolo della moltiplicazione dei pani. Ora, però, rifiuta di compiere un miracolo per sé e proclama che prima del pane c'è la parola di Dio, prima dei beni materiali c'è la volontà del Padre.

* Con la seconda tentazione satana lo sollecita a un gesto clamoroso, quasi da palcoscenico: farsi applaudire gettandosi giù dal pinnacolo del Tempio e arrivando a terra sano e salvo. Di nuovo Gesù non cede, respinge questa sorta di religione magica, che umilia la vera fede, sceglie di affidarsi totalmente a Dio e non a imprese eclatanti.

* Infine la terza tentazione, scoperta, la più terribile, gli propone di rinunciare al progetto divino in cambio della gloria umana, del potere, del successo. Allora Gesù dichiara con forza il suo assoluto "no" al diavolo -"Vattene, satana!" e il suo definitivo "si" al Padre - "Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto".

Questo episodio vuole sottolineare che Gesù ha lottato e lotterà ancora nella sua esistenza per restare fedele fino alla morte di croce al disegno d'amore di Dio. Anche noi dobbiamo lottare senza sosta, tutta la vita, contro quelle forze negative che i Padri antichi collegavano rispettivamente con la corporeità, la psiche e lo spirito, e che chiamavano gli l'otto peccati capitali". La corporeità è minacciata dall'insaziabilità di godere, dalla golosità, dalla sessualità disordinata, dall'avarizia o dalla bramosia di possedere; la psiche è minacciata dalla collera o, al contrario, dalla tristezza, dalla malinconia, dalla mancanza di voglia di operare, di agire, di reagire; lo spirito, a sua volta, è assalito dalla vanità, dall'orgoglio, dalla superbia. Le.tre tentazioni di Gesù ci richiamano questi tre campi di lotta e ci esortano, nei giorni di quaresima, a verificarci sugli atteggiamenti negativi e distruttivi, per individuare qual è tra essi il nostro punto debole, cosi da lavorare per correggerci. Inoltre Gesù, resistendo a Satana, ci spinge a chiarire se le nostre scelte quotidiane sono davvero coerenti al Vangelo, se sono frutto del nostro ascolto della parola di Dio, oppure se cediamo alle lusinghe, agli inganni del benessere, della comodità, della ricchezza, del lusso, dello stare sempre meglio. Perché la psicologia della tentazione è insidiosa, in quanto reclamizza un bene apparente che, in realtà, è un male, e noi siamo circondati di reclames e di pubblicità.

La vera immagine di Dio

In fondo, ciò che il diavolo cerca a ogni costo di impedire è che Dio sia Dio e sia visto come buono, amico dell'uomo, ricco di misericordia e di perdono. Cerca di appannare nella nostra mente, e anche nella vita della Chiesa, la vera immagine misericordiosa di Dio, ingombrandoci il cuore con quegli atteggiamenti negativi, sopra menzionati, che funzionano da idoli e offuscano la mente facendo poi nascere delusioni, rancori, rimorsi, disperazione, sentimenti di vendetta. Ci suggeriscono infatti che forse Dio non esiste o, se esiste, ci ha abbandonato; che Dio non vuole perdonarci, che non siamo in grado di superare le difficoltà della vita. Tutti questi pensieri sono opera di satana e vanno vinti con la forza di Gesù.

Perciò, di fronte alla pagina evangelica di Matteo, possiamo contemplare Gesù quale emblema luminoso della fede vittoriosa, dell'adesione decisa e totale a Dio: "Tu, o Gesù, hai scelto per noi la via giusta, hai resistito alle insidie del diavolo. Tu ci insegni a non inseguire la via del dominio, del possesso, del denaro, del metterci al centro di tutto, del pretendere tutto per noi. Tu, o Gesù, hai accettato la via del servizio umile per farei comprendere che al centro della storia e della vita di ciascuno di noi c'è la volontà del Padre, volontà di amore, di perdono e di salvezza. E noi vogliamo accompagnarti in questa quaresima nel cammino verso la Pasqua dando spazio anzitutto a momenti maggiori di silenzio, di solitudine, di ascolto della Parola; a momenti di conversione e di penitenza. Vorremmo, o Gesù, essere disponibili all'azione dello Spirito che prega in noi e ci fa entrare nel tuo cuore di Figlio".

Tre impegni quaresimali

Invito dunque ciascuno di noi ad assumersi degli impegni concreti. Da parte mia ne suggerisco tre.

* Il primo impegno è indicato dal Papa nel suo Messaggio per la Quaresima, dove spiega il versetto evangelico scelto come titolo: Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Poiché "l'esistenza è un dono di Dio che ci ha amato, ci ha perdonato e ci ha chiamato a partecipare alla sua vita divina nel Battesimo, il primo dono da rendere è quello di una vita santa, di una vita testimone dell'amore gratuito di Dio. Dobbiamo aprirci a una vita improntata a gratuità, dedicando senza riserve noi stessi a Dio e al prossimo". E' un proposito fondamentale: dedicarci a te, Signore, senza riserve, come tu ti sei dato a noi gratuitamente e totalmente.

* Un secondo impegno è stato richiamato dalla I lettura della Messa, tratta dal profeta Isaia. Il vero digiuno è il digiuno del cuore, che consiste nel praticare opere di giustizia e di carità. Le rinunce quaresimali devono quindi avere lo scopo di condividere i nostri beni materiali con i fratelli e, in proposito, il Papa dice: "Ogni persona umana, anche la meno dotata, va accolta e amata per se stessa, al di là dei suoi pregi e dei suoi difetti". Anche il digiuno del cibo, della lingua, dei pensieri cattivi, va vissuto in vista della generosità fattiva verso i più poveri e i più bisognosi.

* Il terzo impegno ci è suggerito dal permanere di conflitti e di guerre in tanti paesi vicini e lontani. Vogliamo metterci, in questa quaresima, al servizio del vangelo della pace, seminando nella quotidianità, con semplicità, piccoli gesti di riconciliazione e di perdono, sapendo che "non c'è pace senza giustizia e non c'è giustizia senza perdono". Proponiamoci di essere servitori di pace, soprattutto per quei luoghi dove la pace fu proclamata al mondo per la prima volta, per Gerusalemme, e affidiamoci alla Madre di Gesù regina della pace, che ci accompagnerà verso lo splendore della Pasqua in attesa della Pasqua eterna. 
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